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Interpellanza Crameri 

concernente i grandi predatori: sicurezza della popolazione 

Risposta del Governo 

 

L'effettivo di lupi in aumento e le predazioni a ciò associate di animali da reddito nei 

Grigioni sollevano ripetutamente tra la popolazione la questione della minaccia rap-

presentata dai grandi predatori per l'uomo. La scorsa primavera l'uccisione di un po-

dista da parte di un orso in Trentino ha conferito una nuova dimensione a questo 

tema.  

 

In merito alla domanda 1: la via seguita dal Cantone dei Grigioni negli ultimi 25 anni 

nella gestione dei grandi predatori, segnatamente il rapido prelievo di capi problema-

tici, deve continuare a essere seguita in modo coerente. In tale contesto occorrerà 

dare attuazione con altrettanta coerenza alle possibilità create con la revisione 

dell'ordinanza sulla caccia del 2023 e poi con la revisione della legge sulla caccia. 

 

In merito alla domanda 2: negli ultimi 25 anni non vi sono stati attacchi di grandi pre-

datori all'uomo. Per contro è già stato possibile osservare ripetutamente avvicina-

menti e soprattutto sviluppi negativi dell'abituazione di orso e lupo all'uomo. In tutti i 

casi il Governo, insieme al Dipartimento competente e all'Ufficio per la caccia e la pe-

sca, ha sfruttato appieno il margine di manovra concesso dalla legge per ridurre i ri-

schi: nel 2008 e poi di nuovo nel 2013 con l'abbattimento di un orso problematico, nel 

2018 con l'abbattimento immediato di un lupo malato e infine nel 2022 con l'abbatti-

mento di un lupo problematico in applicazione della clausola generale di polizia. 

 

In merito alla domanda 3: il Governo intende proseguire lungo la via intrapresa e ap-

plicare le nuove possibilità legali, che hanno potuto essere inserite nella legge sulla 

caccia anche grazie alle esperienze raccolte nei Grigioni.  
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In merito alla domanda 4: esistono strategie nazionali per lupo e orso caratterizzate 

in misura determinante dalle esperienze raccolte nei Grigioni, ma anche in tutta Eu-

ropa. Le misure fondate su di esse hanno però successo soltanto se le situazioni cri-

tiche vengono segnalate in tempi brevi agli organi di vigilanza della caccia. Solo in 

questo caso è possibile attuare in modo adeguato e tempestivo le strategie, facendo 

valutare oggettivamente le situazioni di pericolo ai guardiani della selvaggina e af-

frontandole con mezzi idonei nei limiti ammessi dalla legge. L'attuazione efficace 

delle strategie di protezione comporta però la disponibilità del personale necessario e 

un equipaggiamento adeguato degli organi di vigilanza della caccia. In questo ambito 

sono ancora necessari investimenti da parte del Cantone. La situazione attuale nei 

Paesi confinanti evidenzia la posizione chiave degli specialisti: quali esempi è possi-

bile menzionare le autorizzazioni di abbattimento non concretizzate in Tirolo oppure 

la gestione inadeguata dell'orso chiamato Bruno in Baviera nel 2006.  

 

In merito alla domanda 5: a maggio 2012 l'Ufficio federale dell'ambiente ha redatto 

una perizia giuridica relativa alla presenza dell'orso bruno. Tale perizia vale anche 

per questioni concernenti la responsabilità in relazione ai lupi. Secondo la perizia il 

lupo è un animale selvatico autoctono ed è considerato quale res nullius, ossia quale 

cosa di nessuno. Quindi se le autorità agiscono secondo le basi giuridiche vigenti, 

concretizzate nella strategia "Lupo" della Confederazione, non sussiste alcuna base 

giuridica per far valere pretese di risarcimento nei confronti dello Stato o delle auto-

rità statali. Il diritto sulla caccia non prevede un indennizzo per "danni indiretti" cau-

sati da animali selvatici. Tale diritto limita al bosco, alle colture agricole e agli animali 

da reddito l'indennizzo dei danni causati dalla selvaggina. In caso di danni causati da 

bestiame fuggito o in transito trova applicazione il consueto diritto in materia di re-

sponsabilità e assicurazioni, segnatamente la responsabilità del detentore degli ani-

mali. Alla questione relativa al punto fino al quale debbano spingersi l'obbligo di dili-

genza e la responsabilità del detentore degli animali darà risposta la giurisprudenza, 

che tiene conto anche degli sviluppi più recenti. 
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